
 Interrogazione n. 1234 

presentata in data 3 luglio 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri  Bora, Mangialardi, Carancini, Casini, Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri 

 AST 2 AN -  Entrata in funzione delle 5 Centrali Operative Territoriali – chiarimenti 

     a risposta orale 

 
 
PREMESSO CHE  

  

La Giunta regionale con la deliberazione n. 114 del 14/02/2022 ha approvato l’individuazione dei siti 

idonei in cui attivare le 15 Centrali Operative Territoriali (COT) previste secondo i target regionali del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Con Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 

656 del 30/05/2022, modificata con DGR n. 1188 del 08/07/2023, è stato approvato il Piano 

Operativo Regionale (POR) contenente le linee di investimento del PNRR, tra cui la linea 1.2.2 

“Centrali Operative Territoriali”; 

 

la Giunta regionale con la deliberazione n. 1004 del 1 luglio 2024, provvedimento che si intende qui 

pienamente recepito, da atto del conseguimento del Target M6C1-7 “Centrali Operative pienamente 

funzionanti” per la linea di Investimento M6C1-1.2 “Casa come primo luogo di cura e telemedicina”, 

sub-investimento 1.2.2 “Centrali Operative Territoriali; 

 

le Centrali Operative Territoriali sono strutture che svolgono una funzione di coordinamento della 

presa in carico della persona e raccordo tra servizi e professionisti al fine di assicurare continuità, 

accessibilità ed integrazione dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria;  

 

la COT monitora e traccia i processi di transizione delle persone assistite tra i vari servizi e attiva le 

risorse formali e informali del territorio. L’obiettivo della COT è quello di assicurare continuità, 

accessibilità ed integrazione dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria; 

 

la COT ha la funzione di supportare i processi sopra menzionati nella gestione delle persone fragili, 

indipendentemente dall’età, quali ad esempio persone con multimorbosità cronica, disabilità di 

qualunque tipologia, disagio psichico, dipendenze patologiche, necessità di cure palliative, ridotta 

autosufficienza, a cui si possono aggiungere problematiche sociali e familiari; la COT agisce sia in 

situazione di Dimissione Protetta da strutture ospedaliere sia in situazione di modifica delle necessità 

assistenziali territoriali.  

 

CONSTATATO CHE 

 

Con Determina n. 392 del 18 giugno 2024 della AST 2 Ancona, il Direttore Generale dava atto 

dell’entrata in funzione rispettivamente delle COT di: Ancona 1, Ancona 2, Jesi, Fabriano e 

Senigallia; 

 

ACCLARATO CHE 

 

Il personale che rappresenta lo standard minimo di riferimento delle COT, così come previsto dal 

DM 77/2022, è costituito da:  

• 1 coordinatore infermieristico, responsabile del coordinamento delle attività e del coordinamento e 

gestione del personale;  



• 3 infermieri responsabili dell'assistenza transazionale, quindi dell’insieme di azioni concepite per 

assicurare il coordinamento e la continuità di cura quando le persone vengono trasferite da un setting 

all'altro o tra livelli di intensità diversi, guidandole verso le modalità assistenziali più efficaci ed 

appropriate.  

• 1 personale di supporto tecnico – amministrativo con funzioni di segreteria; 

 

RISCONTRATO QUINDI CHE 

 

In relazione all’annunciata entrata in funzione delle 5 Cot relative all’AST AN, il numero minimo di 

personale necessario per garantirne il funzionamento è almeno pari a 25 unità, con profili e compiti 

diversi;  

 

la Regione Marche, nel Piano del fabbisogno del personale sanitario, ha stimato un fabbisogno 

aggiuntivo di personale pari a 2.272 unità;  

 

la carenza del personale sanitario e socio-sanitario sta creando problemi, sia per la tenuta del 

sistema sanitario regionale sia per la riduzione delle liste d’attesa, che rimangono al momento un 

problema irrisolto;  

 

Tutto ciò premesso e considerato  

  

SI INTERROGA 

  

La Giunta Regionale e l’Assessore competente per conoscere:  

  

- se le 5 COT afferenti all’AST 2 Ancona stanno operando con la dotazione di personale 

prevista dal DM 77/2022; 

 

- quante delle 25 unità di personale sono state reclutate con nuove assunzioni e/o  quante 

mediante l’istituto del comando/utilizzo o comunque dovute a trasferimento. 

 

 


